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Quanto dista dalla realtà 
i'Intarnazionale dal lavoratori 
Tutto ciò ette servo ad ostacolare i 

rapporti tr» i diversi paesi, tutto ciò 
che rende laeno lìicile il contatto tra 
gli Individui, tutto ciò infine che ten­
de a distinguere alcuni uomini da altri 
uomini ed a dinicultare quelle spon-
tenee correnti di movimento della u-
manil& che cerca lavora, costituisce, 
a nostro avviso, una forma di reaziono 
cioè mira a creare uno stato artiUciaie 
nella attivitlt umana e soppratutto 
serre a distinguere le diverse classi 
Moclaii, stabilendo per alcune di esse 
privilegi a rovescio. 

L'Iogbilterra, che pare tenuta tra 
le nationl più liberali, non rifugge dal-
l'approvare leggi che, ss il linguaggio 
ordinario fosse sincero, si chiamereb­
bero barbare, Due anni or sono venne 
approvato )' «Alien act» di cui ei co­
minciano ora a sentire gli effetti in­
civili. 

V < Alien act» vi sottopone ad una 
Ibrmalitit dì questo genera. Nel mo­
mento in i!ui in Francia, mettete piede 
sulla passerella del piroscafo, un si­
gnore dal borreto gallonato vi chiede : 
< Siete voi inglese I » 

Se non rispondete in inglese alla do­
manda, fornite la presunzione che la 
risposta dovesse essere negativa, allora 
vi domanda se avete denaro, per e-
sempio cento franchi in tasca. Se pos­
sedete i cento franchi, suppone che 
avete mezzi di sussistenza e vi lascia 
passare, ma se non li avete siete sog­
getto ad un nuovo questionario : < Ma 
che cosa andate a faro in Inghilterra i 

Vi si domanda anche la prova che 
non siete una « non desiderabile per­
sona». E' appunto sotto tHleiorma che 
Ti appara l'inizio dell'ospitàlil& inglese. 

Come tutte le leggi di simil genere, 
1' < alien act » non colpisce, non tor­
menta che le persone disagiate. Questo 
«alien aiìt» proposto dal governo con­
servatore alla vigilia delle dimissioni 
del gabinetto Balibar, era destinato, 
dando soddisfazione all' esclusivismo 
delle «trade unione» a fornire un'arma 
elettorale. 

V internazionalismo proletaria di 
Carlo Marx si traduce in tale misura 
proteziopista che mira ad impedire 
all'operaio' straniero da venire a far 
concorrenza all'operaio inglese. 

L'ispettore curioso e severo è collo­
cato a bordo dei piroscafi dallo stesse 
Compagbie'di navigazione, percbéesss 
sono obbligate dalla legge di rimpa 
triare a loro spese quei passeggeri 
che fossero rifiutati al loro sbarco; 
esso quindi prendono le loro procau-
lioni e stabiliscono questa polizia pre­
ventiva. 

Cose da Medio Evo! 
Ma ecco un'altra forma di reazione 

che va delineandosi in Germania. Una 
Commissione di operai tedeschi, in se­
guito a violenti ordini del giorno che 
sono stati votati da sindacati, si ò re­
cata, al Ministero dei lavori pubblici 
per chiedere che dalla esecuzione dei 
prossimi lavori — canali, ferrovie ecc. 
— siano esclusi gli operai, stranieri. 
Un alto! funzionario del Ministero, nel­
l'assènza del ministro, il consigliere 
secreto, avrebbe assicurato gli operai 
tedeschi che gli stranieri saranno esclusi 
dai grandi lavori prossimi e che sa­
rebbero impiegati solo quando ve no 
fosse un estrema bisogno e quando 
fossero già stati- collocati tutti gli ope­
rai tedeschi. 

Qualche cosa di.simile sta prepa-
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randosi in Francia por impulso dogli 
operai ITancesi ai quali il Ooverno 
sembra non sappia resistere. 

Ed a Vienna la esclusione dei nostri 
fruttivendoli dai mercato, è un prodotto 
dello stesso spirito di reazione. Forse 
quei venditori di IVutta ed agrumi 
avranno abusato di una apode di mo­
nopolio di cui godevano, ma la misura 
prosa contro di loro è cosi esorbitante, 
cosi contraria allò spirito moderno, 
che bisogna crederla corno un sintomo 
dei tentativi che da più parti si espe­
riscono per ripristinare la aziono doi 
vecchi strumenti che tenevano in con­
tinua lotta tra loro le città contro i 
bórghi, contro lo altre città vicino nel-
replica medioevale. 

E' un vento adunque dì reazione 
economica ohe spira violento a dimo­
strare che i congressi internazionali 
del partito socialista, dove pur si pro­
clamano principii di solidarietà e di 
fratellanza non valgono a nulla, per­
chè non si arriva, non diremo ad an­
nullare, ma nemmeno ad addolcire i 
sohtimenti « chauviniiti » che dominano 
negli operai delle singole nazioni. 

La pretesa di cambiare la fhccia 
della società con una rivoluzione si 
presenta tanto più audace ed infon­
data, quanto più il partito socialista 
si. mostra incapace di dominare le 
aspre divisioni interne che lo rodono 
e le distinzioni nazionali che sconfes­
sano le proclamazioni insistenti di sen­
timenti umani che dovrebbero rispon­
dere al noto appello: operai di tutto 
il .mondo unitevil 

Perche SODO difficili le guerpe 
Quello Gha nostano 

Adesso che tanto si parla di paco 
e di disarmo,'torna opportuno con-, 
siderare a che cosa condurrebbe l'Eu­
ropa l'improvviso arrestarsi della' 
mite corrente a cui sembrano cedere 
le più grandi potenze. Incaricato dallo 
Stato Maggiore del suo paese, di cal­
colare il costo di una possibile guerra, 
il ceneraio tedesca Blume, che senza 
dubbio è un'autorità in materia, ha 
testé fatta la sua relazione, dalla quale 
togliamo alcuni brani pubblicati da 
un giornale di Berlino. Ed ecco quanto 
dice il Blume: 

«Il giorno in cui si dichiarasse la 
guerra, la |Oermania metterebbe in 
campagna 4.750.000 soldati, il cui 
mantenimento, coiupreso.le munizioni, 
costerebbe 7.500 000.000 di lire al­
l'anno, ossia una cifra enorme alla 
quale bisognerebbe per altro aggiun­
gere circa IO altri miliardi, quali con­
seguenze del momentaneo ristagno 
della vita industriale del paese. Que­
ste perdite naturalmente non si limi-
torebboro alla Germania, bonsi tocche­
rebbero, quantunque in diverse pro­
porzioni, tutto lo nazioni . impegnate 
nella lotta, la quale sarebbe oggi più 
che mai una lotta titanica. 

< Se si considera infatti che i trat­
tati di alleanza, compreso l'Intesa 
Cordiale e il Compromesso Anglo-
KuBso, trascinerebbero in campo al­
meno quattro o cinque potenze, dob­
biamo concludere cou una semplice 
moliipiicaziona cbo una simile guerra 
co'dtorebbe all'Europa un minimo di 
30 miliardi di denari contanti, sonza 
comprendere in tale cifra, fantastica 
si ma positiva, le perdilo risultanti 
sia'dall'arresto di ogni industria e di 
ogni commercia, sia dalla indennità 
di guerra, dalle pensioni ai feriti ecc 
ecc'. 

4. Quanto poi al numero delle vittimo, 
lo autore si basa sullo statistiche del­
l'ultima guerra dell'Estremo Oriente, 
in cui ì giapponesi perdettero tra 
morti 0 feriti, il 20 per cento dei loro 
ofTettivì. Il che ò quanto diro che cia­
scuna delle nazioni belligeranti perde­
rebbe dal più al meno 900.000 uo­
mini ! » 

IL SALVATORE 
—{ NOVELLA ) -

passi concitati, quasi sussuri ed echi 
di singhiozzi e di gemita. 

Chi piageva ; chi dolorava ? Si guardò 
d'intorno e non vide alcuna. Sulla massa 
uerastra della città a ide|tr^ e a si­
nistra si elevava una densa nébbia 
chiara digradante ' a poco a, poco e 
perdentesi nel buio vellotato del cielo ; 
ma niuq'àltrò sintomo di vita égli 
scòrse e'allora credo che. quella fosso 
una illusione, che fosse un i;itrno . pe­
noso della sua fantasia,. àagorbilji).. a 
poi'o a poco in mezzo ali umane iicia' 
gurc I quel riiino che il siiòl.'.òrtìc'cliio 
avrebbe udito sempre, peluche lo a-

Pel giubileo i ToMoi 
Si ha da Pietroburgo che ieri 10 

Settembre [secondo il nostro calenda­
rio] in tutta la Russia — malgrado le 
energiche opposizioni del Governo e 
dal Santo Sinodo — si è solennizzato da 
pubbliche amministrazioni, società e 
scuole l'ottantesimo anno di vita del 
più grande scrittore del mondo : Leone 
Tolstoi. 

Tutti i giornaii russi non. venduti 
al Governo od al proto, consacrarono 
lunghi articoli apologetici a Leone 
Tolstoi di cui esaltarono la vita, e le 
opere dal punto di vista letterario e fl-
losoSco morale. 

Io Russia si considera questo giubileo, 
come la prima fetta nazionale russa 
che è condivisa da tutto il mondo. 

11 Santo Sinodo ed il Ooverno auto­
cratico si san dati la mano per com­
primere ogni manifestazione del po­
polo russo per il suo grande scrittore 
e per il suo altissimo filosofo. 

Ma gli auguri ed i voti di tutto il 
mondo civile andarono ieri a Jsnaja Po-
Ijana, perchè nulla possono e la rab­
bia dei preti e la prepotenza del Go­
vèrno contro l'irresistibile corrente di 
simpatia e di ammirazione per il grande 
paladino dell'amore e della bontà. 

Può essere diverso il giudizio intorno 
all'opera di Tolstoi, ma nessuno può 
non provaro un senso di' venerazione 
di' fronte alla diritta e superba ima-
gine di lui. Noi crediamo che la sua 
predicazione non abbia giovato e non 
giovi al popolo russ i^Nel giorno 
io cui si commemora \i^^ giubileo, 
non possiamo dimenticare che mentre 
il popolo russo chiedeva aiuto di fedo 
di lavoro 0 di speranza, colui' che di 
quel popolo aspirava ad essere il le­
gislatore morale, andava ripetendo: 
'«Io seguo il Vangelo e ripoto che solo 
quegli che soffre sino alla fine sarà 
salvato. Non rispondere al male è il 
solo mezzo di vittoria su quelli che 
ci,fanno il male». 

Alto insegnamento, ma vien fatto 
di chiedere : rispondeva esso agl'intenti 
delle aspirazioni collettive o non era 
piuttosto una spiritualizzazione della 
vita, che sempre più, nei risultati 
pratici, allontanava dalla vera vita 
quegli uomini oppressi, che andavano 
reclamando il diritta di vivere? E' 
facile la risposta, dottata da eventi 

' palpitanti di storia contemporanea. 
; Noi tutti, uomini liberi, abbiamo detto 

da tempo, il nostro pensiero al ri-
; guardo. Astrattamente, moralmente, 

poeticamente, poiché il sogno di poesia 
è certo meraviglioso, noi tutti abbiamo 
plaudita al Tolstoi, come si applaude 
ad.un gran cuore generosa, che noi 
momenti tristi della discordia cerca di 
far prevalere l'alta parola del senti­
mento puro, della fede intatta, della 
bontà delicata; ma politicamente, ri­
spetto cioè ai risultati del suo aposto­
lato, che noi ritenemmo e ritouiaoio 
negativi,' sopratulto nei riguardi spe­
ciali del popolo ru9!!0, noi soatimmo 
che il suo pensiero ai sarebbe svolto 
a tutto danno doll'azione, sentimmo 
come la verità abbia scarso valore 
quando non sia incorporata al nostro 
essere, convertita spontaneamente in 
efflbace strumenta di aziono. 

Noi modesti, combattenti della vita, 
abbiamo veduto e vediamo come la (I-
losolla di bontà e di rinuncia non possa 
strappare il popolo russo ai ceppi che 
lo tengano lontana d'Illa libertà ma 
pur mandiamo a Leone Tolstoi il no­
stro reverente saluta, E ricordiamo il 

vrebbe sempre perseguitata, tranne che 
laggiù nel fondo del fiume, dove l'acqua 
avrebbe svanito ì rumori. 

Stava per protendere il busto, perchè 
il corpo, bilanciando sul parapetto, 
potesse prioepitare, allorché gli sembrò 
che quel rumare si accentuasse. Era 
forse un crescendo di dolore che intuo­
nava la macabra strofe per impaurirlo 
maggiormente'i 

Certo, egli che voleva finirla ad 
ogni cesto, trovava in quel suono di 
gomiti e di pianti uno stimolo ad o-
perare, ma nell'istante in cui si ac­
cingeva a staccare ì piedi dal suolo 
per islanciarsi, quel suono si foce di­
stinto e si compose in parole, in la-
monti, che poscia furono accompagnati 
dal battore frettoloso di passi sulle 
tavole del ponte. 

Volse curiosamente lo sguardo e. 

vidrt avanzarsi tre ombre : una cam­
minava rapidamente dinanzi; le altre 
due la seguivano. Ma la prima gemeva, 
piapgcva, si disperava, le altre cam­
minavano composte e in silenzio come 
duo automi, forzando il passo militar­
mente per tener dietro alla prima. 

Quando gli furono abbastanza vicino 
le raffigurò : orano un uomo cencioso, 
un operaio certamente, il quale gosti-
colava per incitare gli altri due, due 
guardie, che certo non dividevano la 
sua emozione. 

Ciuando furano a pochi passi intese 
la voce di quoll'uorao ; 

— Sta morendo — diceva — af­
frettatevi. Presto ! presto ! o non giun­
gerà più in tempo ; olla muore ! Nep­
pure una levatrice in tutta la contrada ! 
E dovea capitare proprio staserai... 

Ma le guardie non gli badavano. 

suo formidabile grido di rivolta «Non 
posso tacerci », ch'è terribile come la 
maledizione di Dio. 

Oli uomini della Russia colta o pro­
gressiva, quegli uomini che ieri man­
darono al grande vegliardo il toro voto 
fervido ma che non seguono il suo con­
siglio di rinuncia, quegli uomini e quél-
li che le idee di civiltà e di libertà 
susciteranno, faranno crollare l'edificio 
autocratico ; ma la storia rammenterà 
che URO de' più efficaci artefici della 
catastrofe è stato colui che non ha più 
potuto tacere. 

Il Congresso dell'IlDioDe Magistrale 
ad Ancona 

( L a terza slornala) 
Nella seduta antimeridiana si Snisce 

la discussione sulla questiono degli 
stipeiidii, Viene votata all'unanimità 
l'Ordina del giorno De Robbio, accettato 
dalla Presidenza, in cui il Congresso 
fa voti «por ottenere finalmente dai 
pubblici poteri le assicurazioni neces­
sario por dotare il paese di scuole 
veramente degne di (Questo nome ed 
insegnanti sufficienti di numero, forti 
di preparazione, o meglio trattati e 
maggiormente pagati. 

Nella seduta pomeridiana si apre 
la discussione sull'orJiuamonto dei 
Giardini d'infanzia. 

Parlano, vari oratori per reclamare 
provvedimenti, per l'igiene dei locali 
e il miglioramento degli irrisorii sti­
pendi delle maestri., 

[ja votajiune èrimatidata ad oggi. 

Congrasso di Democratici rinviato 
si ha da Piacenza che ieri mattina 

nella sala del Consiglio comunale si 
sono riuniti a congresso i connigliori 
comunali e provinciali democratici, i 
quali hanno votato il seguente ordine 
del'giorno : 

* I congressisti, preso atto delle nu­
merose rii'hiesto di adesioni chiedono 
siano rinviati i lavori, di fronte alle 
varie riunioni eh,'! in questi giorni 
tengono occupati molti di loro, o' de­
liberano di rinviare il congresso ad 
altra epoca da stabilirsi'd'accordo con 
la direzione del partita» 

L'on. Luzzati Incaricato 
di riordinare la finanza tiircha 

Si ha da Costantinopoli che da qual­
che tempo si va determinando in Tur­
chia — che ha chiesto appunto lori 
Ear mezzo dell'ambasciatore turco a 

ondra, un ammiraglio inglese por 
rinnovare la flotta, — il proposito di 
afddaro il riordinamento finanziario e 
la rigoneraziono economica del paese 
che sorge a nuova vita, all'on. Luigi 
Luzzatti, 

La mòrte dei senatore Colmayor 
Ieri a Napoli è morto il comm. Col­

mayor, senaiore del regno e già pre­
fetto della provincia di Roma. 

^ m-^m 

Un prata giornalista aulclda 
Ieri a Roma al Gianicolo si è tro­

vato morto il sacerdote lìornardiuo 
Gastaldi. Si constatò ohe la morte era 
dovuta ad un colpo di rivo fella in un 
orecchio che il sacerdote si era spa­
rato. II Gastaldi avova lungamente 
soriUo siaWOs&ervaloye Romano e sulla 
Vera Roma. Nelle tasche non gli si 
trovò un soldo. Si suppone che il sui-' 
oìdio sia cagionato dalla miseria. 

: . f l » . * . « B 

Il catara a Platroburgo 
L'Agenzia telegrafica di Pioiroburgo 

dice ohe la città e i dintorni Sono di­
chiarali minacciati dal colera por 
deliberazione dell'ufficio sanitario. In 
ciltà si constatarono 37 casi di ma­
lattia e 12 morti nelle ultime 21 ore. 

Ladro quattordicenne che si impicca 
Si ha da Egra ('Boemiaj : Il ragazza 

quattordicenne Fickel fu arrestato sotlo 
r imputazione di furto. Egli trovatosi 
solo in cella, vinto dal rimorsa e dalla 
paura, si impiccò colla bretelle, 

Ora avevan rallentato o fissavano 
il dottare cer.iando di scrutarne l'at­
teggiamento; indovinando nei suoi a-
biti logori un malvivente disturbata 
mentre si accingo a compiere ì propri 
di.sogni, oppure uno dei tanti suicidi 
che si spiccano di quando in quando 
dal ponte, dei quali il fiume cancella 
silenziosamente la traccia. 

— Che cosa fato qui { — chiese una 
dolio guardie con tono brusco, toccan­
do il dottore sulla spalla. 

— Niente — risposo Michele sonza 
turbarsi, occupandosi più che della 
richiesta, di osservare l'operaio, oho, 
insofferente per quella sosta, tirava 
l'altra guardia por la falda dell'abito. 

— Come niente? Allora andate a 
casa. Dove abitato? Chi sloto'f 

— Sono moJiuo, risposo pacatamente, 
ma intuì tosto che l'aapotto e l'abito 

La vita nelle grandi città 
A Parigi la vita è assai cara, ed è 

difAciie ad una famiglia borghesi, 
ohe debba f^re un po' di vita larga, 
ma che però si inibisca qualsiasi lusso, 
vivere con meno di 15 mila franchi 
l'anno. Intendiamoci bene : con tale 
somma non si può tener corto bandita, 
né avere una automobile, né vestirsi 
dal sarto alla moda. 

Nondimeno il numero dello famiglio 
che invitano a pranzo gli amici una 
volta la settimana è notevolissimo : il 
numero delle signore che pa-^ano una ' 
toelette" \9M franchi è immenso ; il 
numero di automobili privati che si 
incontrano nelle vie diventa ormai in-
cnlcolaliile. Gli affari vanno male, la 
crisi industriale infierisce, la Borsa 
nel marasmo, ed il lusso spadroneggia 
a Parigi. 

Tutti si lamentano, ma tutti spen­
dono assai. 

Una famiglia borghese vive, in me­
dia, sul piede di 4U mila franchi al­
l'anno, e non li ha. Una famiglia del 
gran mondo vive, in media, sul piede 
di 100 mila franchi all'anno e neppure 
essa li ha. E' assai interessante chie­
dersi in qual modo tutta questa gente 
fa frante al propria piede di casa. 

Prima di tutto c'ò la classe di quelli 
che fanno dei debiti, ed essa è infini­
tamente più numerosa di quello ohe 
10 si supponga. Dei giovanotti venuti 
dalla provincia ove i vecchi genitori 
vivano tranquillamente sulle loro terre, 
con le abitudini modeste della gene­
razione precedente; giovani coppie di 
sposi che pressa i loro fornitori non 
possano vantare che una futura ere­
dità, e che divorano una fortuna 
prima di averla realizzata. 

Vi è la classe di quelli che giuoca-
no alla borsa e guadagnano. Vi è la 
classe di quelli che sono riusciti, eoa 
un nome o una decorazione, a pene­
trare in un consiglio d'amministrazio­
ne. Bisogna sapore che a Parigi i Con­
sigli d'amministrazione di questa 0 di 
quella Compagnia o Impresa sono iu-
numerevoii ; e ve no sono anche dei 
buoni. 

Quanto al cattivi, vi si entra come 
al mulino, e durano per quanto pos­
sono. Una volta su^ieci la finisce male, 
altre volte la finisco presto, ma in-, 
fliie, durante sei mesi o durante sei 
anni, si è vissuto.- ; 

Vi è pure la categoria di coloro che. 
sacrificano tutto al desiderio di far 
crederò che hanno quel denaro che 
non hanno, e che digiunano eroica­
mente durante sei giorni per dare, il 
settimo, un pranzo che annoia cosi 
quelli che l'offrono come quelli cho lo 
mangiano, ma del quale si parla al­
l'indomani nella cronaca mondana dei 
giornali del boulevard. 

Questa classe è numerosa, ma non 
è la peggioro. Vi è poi la categoria 
degli imboscati della stampa e della 
politica, che non sono nò giornalisti, 
nò deputati, che si annidano nelle sale 
di redazione e nelle anticamere dei 
ministeri o del Parlamento, che col-, 
gono a volo una informazione e vanno 
a venderla ad un giornale, 0 quelli 
che vendono un' intervista o un pranzo 
con un ministro, cui danno del tu, 
perché si sono conosciuti da studenti: 

E non sono al termine dì simili cu­
riosità. 

Vi sono a Parigi delle padrone di 
casa, che sì conoscono e che si nomi­
nano, che organizzano in casa dei 
concerti a pagamento, sotto pretesto 
che debbono dare una regalia al con-
feranziorej Questo regalo è, general-'-
mente-di 100 franchi, l'incasso è- di 
mille, e pure offrendo un the completa 
agli invitati, la padrona di casa ha 
fatto una speculazione ben riuscita. 

Ma tutto ciò non bastava, ed allora 
l'uomo di mondo si è fatto sensale. 

Intendiamoci : una coppia elegante 
le cui soirées sono registrato nei gior­
nali, serve d'intermediario 'nella ven­
dita di oggetti di arte o anche di 
semplici merci. Essa riunisce nelle 
feste che dà, la società più ricca 
ed elegante. G\x invitati ammirano un 
vecchio mobilo o un vecchio quadro. 
11 padrone di casa lo prosenta loro 

coutràddicovàno a quella sua asser­
zione e abbassò i lembi del bavera, 
porche la guardia lo vedesse in volto, 

— Voi medico? ~ replicò con tono 
Incredulo l'interroganto — Come vi 
chiamato ì 

— Michele Valenti, 
— E abitale? 
— Fino a questa mattina ho allog­

giata alla locanda dell'Ancora, ma il 
padrone mi ha tolta la camera perché 
non avova più da pagare. 

— Avete le vostre carte? —• conti­
nuò la guardia, che non sì persuadeva 
corno un cienciosn, che parlava in cosi 
puro italiano e si vantava dottore, non 
avesse ad essere uno di - qu .'ijli abili 
mariuoli che sanno spesso ingannare 
la polizia con dello trovate ingegnose. 

(Gontirma) 



IL PAESE 

come un ricordo di famiglia, che non 
TOrrebbo Tendere a qualsiasi prezzo. 

Poco dopo esli chiama a fiarte l'am­
miratore ohe gli sombra pii*! rispon­
dente e gli dice che, « dopo tutto, se 
l'amico suo ci tione proprio, e unica­
mente perché i lui.... » Né il raetofio, 
né il quadro sono suoi. 11 ricorda ri­
spettabile del suo venerato padre è 
uscito il mattino stesso da una qual­
che bottega di antiquario. 

Talvolta la senseria si paga io ne' 
tura. 

Un negoziante di cristalleria vede 
entrare da lui un signore elegante il 
quale si mette a discorrere. 

La tJitta ha bisogno di pssore rac­
comandata neil'alta società; e la du­
chessa di Z si dognerk forse di par­
larne nel suo cìrcolo. Soltanto, essa ha 
la passione della cristalleria di Boemia. 
Una diplomazia abile. U negoziante 
non sta ad ascoltare più oltre e ha 
capito. 

Il tipo dellPuomo di mondo ^^nsalo, 
tende ad estendersi. À Parigi ve ne 
sono vari esemplari, e già gli scrittori 
di romanzi veristi li ritraggono nelle 
loro opere. 

Cosi si vivo a Parigi. Ohi non pre­
ferisce la nostra modesta, e sia pur 
volgare, vita provinciale ? , 

Un treno In un burrone 
Un treno della linea Canadian Pa-

ciOo è caduto in un burrone a White 
River (Ontario). Il m.tochinista rimase 
morto. 

O D I N E 
(11 telefono del PABSB porta il n. 8-11) 

1 

Provurbi Indiani 
Sono estratti dal Maha bariita e o-

gnuno di essi vale una verga d'oro. 
Meditateli. 
Il nobile va a cavallo; il povero va 

a piedi, ma il furbo sta seduto. 
Il vino è ingannatore, e l'acquavite 

è tumultuosa, ma la donna è acqua­
vite mescolata al vino 

Fatti la casa dì paglia dei campi, 
e non temere d'incendi. 

Non pensare al mare perché ò un 
pavimenta di cattiva qualità. 

L'ingegnere che costruì la mia casa 
deve abitare con me. 

La strada è grande, eppure è com­
posta dì piccoli tratti ; pensa alla fon­
tana e cammina nella polvere. 

L'uomo ohe veniva dall' Ovest, di­
ceva: dove vado? oh bolla ! vado al­
l'Est. 

Ohi semina è uno, chi raccoglie è 
un altro : sebbene siano la stessa per­
sona: per ora semino, e me ne addo­
loro. 

Non sempre il cavallo ha sempre 
buona opinione di te ; conducilo come 
so fosse il tuo nemico. 

Se la strada è piena di carri pi­
glia i campi : se i campi sono pieni 
dì potatori prendi il monte, ma sfuggì 
l'uomo se vai a piedi. 

0 giardini I siete chiusi di mura, ma 
le vostre mura fanno ombra e anche 
non volendo proleggete il viandante. 

Prendi la tua strada, se a! villaggio 
hai un solo nemico: la rissa scaccia 
pensieri religiosi. 

Il miglior cuscino è la pietra; odia 
le cose molli, come le piume e ì ca­
pelli delle donne. 

Seguiteli so potete. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloo 

11 settembre, s. Valentino martire 
sepolto nella basilica dì s. Vittore a 
Milano. 

. EffDmerl'e storica friulana 
Doni a patriarchi. — IO settem­

bre 1359. — Il Comnne di Udine (e con 
lui altri certamente) facevano spesso 
dei regali quando qualche illustre per­
sonaggio passava per la l«rra nostra. 

Non 6 il primo ma fra i primi ri­
cordati doni, quello dei 10 settembre 
1359. In quel giorno il Comune di 
Udine regalo al novello patriarca Lo­
dovico della Torre lOi) castrati. 

Prima, nel 1350, 11 conte di l'olim-
bergo aveva donato 100 stala dì avena, 
50 castrati e confetture. — Quei dì 
Gemoaa, nel 1355, avevano donato al 
patriarca <un vassal dì Ribuele>. 

Noi 1374 quei dì Gemona offrivano 
Kabbiolo e Terraoo. Anche Udine do­
nava talvolto « rabiolo » nel 1363 e 
nel 1305 0 buoi a ribolla, altra volta 
Pignocato, cera bianca, spelta, mal­
vasia, confetti ecc. 

Anche chi dedicava libri alla città 
veniva regalato con vino terrano, Pi-
colitto e Prosecce, cocon danari, can­
delieri d'argento, orologi d'oro ecc. 

Le vespe contro le api. — 11 set­
tembre 1778. — Anche in altri tempi, 
e non solo ora, si lamentavano in 
questa stagiono le vespe sulle frutta 
e contro le api. Notevole fu l'ivasione 
di vespe in settembre 1778. 
. Oicevasi allora, come adesso, che 
« quando regnano molte vespe, viene 
polente il vino. — Quindi buon anno 
e buona vendemmia. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora • più aeoaomlaa 

ACQUA I)A TAVOLA 
Gcncessiouario per l'Italia 

A. V. RAD DO - Udine 
L<iipprtiBeuuuLe generale 

Angain Fabris • C. - Udina 

Lettere dal pubblico 
Caro * Paese*, 

Riproducendo tre giorni sono dal 
Crociato un articolo « sulta prossima 
lolla elettorale politica net collegio di 
Palmanova- Latisana > — riserbasti 
ai lettori il commento. L'articolo mi 
sombra troppo interessante per non 
valermi, come lettore assiduo del Paese, 
di questa fìicoltà. 

Como ricorderai bene, il Crociato 
poneva in bocca ad un «illustro per­
sonaggio polìtico del Friuli, conoscitore 
profondo dello condizioni del collegio 
0 delle intenzioni del Governo » — 
queste gravi affermazioni : 

t. — La rielezione dell'on De As::irta 
non risponde alla volontà della mag­
gioranza degli elettori, poiché in tre 
legislature il De Aaarta nulla ha fatto 
sia noli' interesse generale, sia nel!' in­
teresse del Collegio; 

II. — Il Governo intende sostituire 
noi collegio di Udine al dep Solim-
borgo l'avv. Renier ; 

III. — 11 Governo intende sostituire 
nel collegio di Latisana al dep. De 
Asarta il dep. Solimbergo; 

IV. — Il collegio Palmanova — 
Latisana non vuol saperne del dep. 
Solimbergo il quale ha dato prova 
negativa nelle precedenti legislature; 

V. — Il collegio di Palmanova • 
Latisana darà i suoi suffragi all'ing. 
Hierschei de Merbi. 

Ora poiché il Crociato non fa se­
guire nessun commento o riserva alle 
dichiarazioni dell'intervistato, é lecito 
concludere che queste sieno l'espres­
sione del pensiero e dei propositi del 
giornale o del partito di cui o organo. 
Tanto più sono persuaso dì questa, 
in quanto il Crocialo presenta l'inter­
vistato come un illustre ttomo politico 
e conoscitore profondo delle condì-
itiohi del Collegio di Latisatia • Pal­
manova, e gli fa diro che i cattolici 
all'attuale de Asarta, ed al Solimbergo, 
preferiscono l'ing. Hierschei. , 

L'articolo evidentemente, è stato 
fatto per tastaro il terreno ; e trova 
la sua spiegazione in recenti polemi­
che fra Orociato e Oiornalc di Udine, 
nelle quali il Crocialo ha lasciato in­
tendere che i cattolici non erano più 
disposti a subire le imposizioni dei 
moderati. 

I moderati — ragionava il Crociato 
— ai sono sempre serviti dei cat­
tolici corno sgabello per le loro ambi­
zioni. Con palese sacrificio di partito, 
por difendere la causa dell' ordine, 
1 cattolici hanno fin qui dato 
prova di straordinaria tolleranza, in­
ghiottendo, con incredibile ingeuuìUi, 
rospi giganteschi, col cooperare qua 
alia riuscita del candidato ebreo, là 
al trionfa dot candidato massone. 

L'articolo odierno del Crociafo, ri­
prodotto dal Paese, è dunque l'indice, 
l'espressione dei nuovi atteggiamenti 
del partito cattoiico di fronte agli al­
leati di ieri. 

Come a Udine imporranno l'avvocato 
Renier, cattolico, apostolico, ramano, 
tanto da repudiare il Giornale di Udine 
alla vigilia delle ultime elezioni am­
ministrative ; cosi a Latisana impor­
ranno l'ing. Hirsohel, pur esso catto­
lico, apostolico, romano. 

II partito clericale in Friuli prose­
gue tenacemente ed arditamente ì suoi 
fini che si riassumono in questo ; cleri-
calizzare il Friuli, ridurlo tutto alle 
dipendenze della Cufia. Il che si nqu'-
vale a ricacciarlo indietro di 50 anni. 

Come il Crociato non ha dubitato 
di gettare a maro Solimbergo e De 
Asarta ciualiflcandoli inetti, negativi 
ecc., così proprio nel numero di ieri, 
sotto il titolo « Il labaro massonico » 
deplora ohe l'ou. Elio Morpurgo abbia 
mandata ìa sua adesione al Congresso 
dell'Unione Magistrale Nazionale-

Sintomi questi significanti o che pre­
ludono alla castrazione (permettimi 
la parola, che mi sembra esprima ef­
ficacemente il mio pensiero) dì tutta 
vita pubblica friulana. 

Ringraziandoti dell'ospitalità 
tuo 

uno del pubblico 

E sempre ritardi I 
Sotto questo titolo il nostro giornale 

nel numero di lunedì scorso, parlando 
del ritardo del diretto delle 5 pom. 
del giorno precedente, ne attribuisco 
le causa « ad una rottura di un freno 
alla stazione di Gasarsa e allo sba­
gliato inoltramento alla stazione di 
Pasian Scbiavonesco sul binario dì 
corsa». 

Ad onoro del vero, mentre la causa 
della rottura è riportata esattamente, 
non casi quella dello «sbagliato inol­
tramento» perchè invece tratta vasi 
semplicemente di una necessaria ma­
novra ohe importava l'indispensabile 
riniiulamento del diretto, per dare la 
via libera all'omnibus proveniente da 
Udine, essendoché in quella stazione 
avveniva l'incrocio di tre treni suduè 
binari. Ripetiamo dunque che la ma­
novra fu fatta con tutta cura ed a 
tempo utile. 

Ili i | ' i 4 t.ri | ) a ^ i r i a a 

prezzi modicissimi. 

LE MANOVRE DI CAVALLERIA 
Dal Capitano di Stato Maggioro cav. 

Badoglio ci vengono forniti i seguenti 
particolari sulla fazione d'ieri della 
Cavalleria: 

Il partita ovest (azzurro), occupando 
le alture di S. Daniele contrastava al 
partito est (rosso) lo sbocco della linea 
della Pontebbana, 

La cavalleria del partito rosso, che 
era simulata fosse stato battuto il 
giorno innanzi, rinforzata da un reg­
gimento, doveva esplicare la sua azione 
alle spalle del nemico rhe contrastava 
l'avanzata delle truppe rosse dalla 
Pontebbana. 

La cavalleria azzurra da Plasoncis 
dovrà riprenderò il contatto con q^uella 
nemica ed ottenere il successo definitivo. 

Il partito rosso disposo di guada­
gnare con un primo sbalza la linea 
della ferrovia Udine-Codroipo, portan­
dosi a misura di procedere poi con 
un secondo sbalzo sino al Ledra verso 
S. Vito di Fagagna. 

Il partito azzurro decideva di faro 
un primo sbalzo a Olessano in attesa 
di notizie per procedere contro l'av-
versarlo. 

Allo 10,30 avveniva lo scontro delle 
brigato cavalleggori frazionate in vari 
episodi, mentre l'aziona dell'artiglieria 
SI faceva sentire diretta contro ì grassi 
delle brigate lancieri. 

I bersaglieri erano cacciati da Cam-
poformido ed ì rossi procedevano su 
Bressa e Variano. 

Alle 11,30 terminava la manovra e il 
generale Ì5erta commentava le fasi del­
l'azione agli ufficiali. 

Ieri fecero ritorno a Udine i richia­
mati che parteciparono col 79° fan­
teria alte manovre di Spìlimbergo. 

II giorno 13 tutto il reggimento rion-
trerà in sedo. 

Il rlpoao faallvo 
o la Casaaalona 

Come si deve Interpretare la giurisprudenza 
La Pre'sttura di Venezia comunica 

ai giornali locali : 
« Poiché in questi giorni taluni gior­

nali hanno erroneamente riferito i di­
spositivi di alcuno sentenze di Cassa­
zione in materia di riposo festivo, il 
Ministero d'Agricoltura Industria e 
Commercio avverte che mai la Corte 
ha ritenuto ohe i negozi privi di sala­
riati possano rimanere aperti in do­
menica. • 

« Invece ha costantemente deciso cho 
l'obbligo di chiusura dei negozi è ge­
nerala 0 ohe l'articolo 14 della legge 
si applica anche al proprietaria ohe 
da solo eserciti la propria azienda — 
e tale tesi ha confermalo di nuovo in 
una sentenza pubblicata negli ultimi 
giorni del meso dsiiwrso ». 

Cattivo tempo par tutto II mesa 
Ecco le previsioni che si fanno pei 

meso corrente. 
Da ieri 10, al 10 plenilunio. 
Cattivo tempo generalmente dovun­

que; alternativamente piovoso e ven­
toso. 

Dal 16 al 25, ultimo quarto di luna. 
Cattivo tempo dovunque, e neve sullo 

Alpi. 
Il 25 settembre comincia il pleni­

lunio. Il cattivo tempo declinando il 
mese alla fine, no? accenna a cessare : 
anzi ! 
' Concludendo, ecco — se dobbiam 
credere agli astrologi — il carattere 
del mese : generalmente bollo ai prin­
cipio, variabilissimo verso la metà, 
molto cattivo alla fine. 13ruache varia­
zioni dì temperatura Da osservarsi 
quindi una igiene rigorosa. 

La scuola ambulante par i pescatori 
• Com'è noto ruUimo congresso con­
tro l'analfabetismo aveva proposto la 
fondazione di scuole ambulanti per 
certe categorie di persona che por la 
professione che esercitano sfuggono di 
necessità alle prescrizioni della legge 
sull'obbligatoriotà della scuola. Prime 
fra queste la pastorìzia, a cui si è già 
provveduto, e la pesca. Ora, annun­
ziano da Roma che, il ministro dì A-
gricoltura ha inviata una circolare ai 
prefetti del regno par invitarli a far 
opera perchè vengano istituito scuole 
ambulanti por i pescatori, con inse­
gnamenti razionali e semplici, quali 
sono richiesti dalle necessita. 

In attesa della formazione definitiva 
dì queste scuole, il ministro promette 
un sussidio per la nomina di un mae­
stro ambulante por i pescatori delle 
20 Provincie ove esìstano notovbli cen­
tri dì pesca. 

Così anche il secondo voto dai con­
gresso è coronato dal successo. 

Speriamo quindi cho il Governo si 
ricordi, come nel basso Friuli ci sia 
uiia numerosa classo di persone, che, 
per amoro, o por tradizione atavica, 
esercitano la pesca. 
Al Congresso socialista di Firenze 

Assemblea tumultuosa quella di ieri 
sera del Circolo Socialista nella quale 
dovevasi nominare il rappresentante 
della seziono locale airìmmìnento Con­
gresso di Firenze. 

Il Big. Libero Grassi presentò un 
ordine del giorno ispirato al concetto 
intransigente ; l'avv. Cosattinì propose 
qualche emendamnnto, ad esempio 
quello dell'*autonomia» delle sezioni, 
ma vennero rospiiiti, 

Fu nominato rapproanntante a' Con­
gresso, por la sezione di Udine, il si­
gnor Libero Orassi. 

Cora! a rlaaral 
dalla " Patria „ 

Li Patria, per consolarsi del 
fiasco del blocco famoso che doveva 
portare agii onori del sindacato il 
generale Giacomelli, si sbizzari ad at­
tribuire all'uno 0 all'altro dei neo-eletti 
consiglieri della maggioranza, delle 
patenti d'incompatibilità 

Il pittore Pedrìoni, uno dei membri 
più influenti del blocca, assistito dal­
l'avvocato Doretti, si prestò a firmare 
il ricorsa che avrebbe sostituita al 
Dott. Fabris un candidato trombato. 

A parte 1̂1 errori procedurali che 
rendevano irricevibilo il ricorso, ram­
mentiamo qui i motivi per i quali un 
collega intendeva fosse soppresso nel 
Dott. Fabris il diritto all'eleggibilità, 
0 nel corpo elettorale il diritto dì scelta. 

Fra il Comune e tutti i farmacisti 
di Udine esiste un patto per il aliale 
le somministrazioni di mediciuali ai 
poveri sono fatte a prezzo ridotto. 

Come tutti vedono nei caso in pa­
rola non esiste nò lucro, né preferi bi­
uta, né appalto. Il patto si risolve e-
sclusivamento in un vantaggio per il 
Comune, vantaggio che gli permette 
di ostendere od intensiftcaro la bene­
ficenza pubblica. 

Como egrogiamonto disse i'on. Gi-
rardini, se il pagare i prezzi correnti 
non costituirebbe un caso d'ineleggi­
bilità, non può costituirlo li pagare i 
prezzi ridotti. 

La Patria, dopo avvenuta la dì-
scussibiio in Gonsigiio Comunale 
sul ricorso firmato dal pittore Po-
drioni, ebbe un gesto di sincerità ed 
onestà e riconobbe cho ad essere giusti 
il Conslgilo non poteva non respin­
gere il ricorso per il fatto [e qui ci­
tiamo testualmente] : — « cho in 
questo caso non si tratta di una 
fornitura al Comune por preferenza, 
ma della fornitura per parte di tutta 
una classe di cittadini, a ognuna dei 
cui membri gli altri cittadini possono 
egualmente ricorrere, non essendoci 
nella convenziouo fra il Comune e i 
farmacisti nulla che stabilisce la pre-
feribilità a favore di uno di essi». 

Ma ecco che la Patria nel numero 
di ieri, ritorna alla carica e rimau-
giandosi ia parole che più sopra ab­
biamo riprodotte, — sostiene i'iueleg-
gil]ilità del dott. Fabris, appoggian­
dosi a qualche sentenza, in cui il ma­
gistrato dà al testo della leggo una 
interpretazione larghissima. 

Com'è noto, la legge Comunale e 
Provinciale stabilisco l'ineleggìliilità di 
< coloro i quali dirottamente o indirot-
tamonta hanno parto in servizi, esa­
zioni di diritti, sommlniatrailonl od 
appalti noll'ìnteresse del Comune», ecc. 

Nói riconosciamo di non avere la 
competenza che la « Patria » «i altri-
buisce, in questioni giuridicho; ciò cho 
ha i suoi vantaggi perdio ci ovila di 
prosentaro ricorsi spropositati. Ma cosi, 
a lume di naso, e senza interrogare 
i giureconsulti A, B, C, D, ecc. — cre­
diamo che più della giurisprudenza, 
variabilo e spasso contradditoria, valga 
il pensiero espresso del legislatore 

Ora discutendosi alla Camera l'ar-
tli'Oto della Legge coin. e prov. da 
noi più sopra riprodotto, I'on. Lucca 
domandò alla Commissiono il signi.n.cato 
della parola somministrazioni, preoc­
cupandosi potersi ossa intender cosa 
di tale momento da rendere ineleggi­
bili anche coloro che potessero som­
ministrare, ad esampio, carta, inchio­
stro ecc. 

Gli rispose i'on. Lacava con queste 
precise parole che sottoponiamo alle 
meditazioni della Patria : 

— Quando si parla di somministra­
zioni ci si vuole riferire sempre ad 
appalli, fatti regolarmente coti con­
tratto. Le altre non possono dirsi 
somministrante. — 

Un censimento degli impiegati 
Il presidente del Consiglio on. Gio-

litti ha inviato la seguente circolare 
al nostro prefetto Brunialti : 

« Colla circoiare 12 giugno, richia­
mandosi anche la precèdente del 21 
giugno 1004, si faceva premura alla 
S. V. perchè fossero efficacemente ec­
citate te amministrazioni locali delle 
rispettive province ad adottare le di­
sposizioni diretto ad assicurare ai luro 
salariati ia iscrizione nella cassa na­
zionale di previdenza per la incolumità 
e la vecchiaia degli operai. 

Il Ministero, mentre confida che a 
tale interprotazione, mediante un rap­
porto che la S. V. inviorà, rispon­
dano largamente le iniziative locali, 
desidera intanto rendersi esatto conto 
dello condizioni di quella nostra classe 
di impiegati subordinatamanto a tutto 
ciò cho può riguardare le funzioni dì 
providenza od a tale scopo ha creduto 
necessario disporrò un diligente cen­
simento di tutte le persone salariate 
dello Provincie, dai comuni e delle 
opere pie ». 

Da Bari a Padova 
Circa due anni or sono lasciavano 

la nostra città, essendo traslocati a 
Bari, il prof. Giuseppe Innoceozi in­
segnante di disi^gno, a la sua signora 
professoressa Qraggio docente d'ita­
liano, entrambi alla scuola normale, 
lasciando di sé grata memoria. 

Ora apprendiamo ohe con reconte 
decreto tM Ministero della P. I. ven-
ru;ro di nuovo li-aalucuti con destina­
zione a Padova. 

/^ra una eroneea e l'altra 
Riflessioni di un tardigrado pedone 

Ija 7olociti\ moJlà tornita d<tl vin'iito • 
(Iella f̂ arn ai)tom''bilÌBtìca di fìilognn i 
stata omo nfote letto, di centoventi e lilo-
inotri all'ora. Ctintovonti ohilometri l'ora 
i-approsentiiuo dtin ohUom<itri al minnto 
primo, 0 trentatre metri circa al minuto 
aeoimlo. Con la quula veloeìtiV dato che il 
corridore atarniiti a Kima bisogot telogrà-
fflrpfli cSatiitol» a Fironzo, o rimaner^ 
ancora Incerti se il tslef̂ ramma arrlverii 
prima doll'antomoblle ; o dato- cho il cor 
ridiiro jonta il bisogno di stftlanii il naao 
il Firtìiiz", 6 Qviflont-i ohe riiiscitfl • a luol-
tcriii in tasca il faxz-iletto quan'lo 1« print 
Olì-'! di Milano si mostreranno all'orizzonte. .. 
Cit̂  ai chiama in t̂ rminfi apirtivo una < per-
form'incì > ed eccita l'entuaittamo più vivo 
lei competenti. ICntusiasmo al quale rton ' 
In rite(|.nri di aderire Incottdieionatameuto 
anolt'io. Infatti, & Torami>nto ineravignouo 
eli) un mmo powa f̂ lunffere a tinto. Vn- ' 
);;lìo 'lire aonza aasoro subito rinchiuso in' -
un manioomio come pnzuo perioolòso. 

SJ bone : quc.9to Bono eresie ohe faranno 
dorridoro, nemmeno di sdegno, ina di com 
passiono i tecnioi; noi siamo i pochi onti-
nati che ancora ei rifiutano di aprirò gli 
00 -hi alla lune del progresso, e oh-i auoon, 
in quest'epooi di oirouiti e di cop^e; pre-
tonderchbaro di imporro un limito pnrohes. 
9ia alla velooitA dell'automobile, delle mn-
tnoiolotto e di tutti gli altri siatoml Boton-
tift'iì escogitati dall'uom-) por rompere il 
collo a no atcìso a il (Ilo delle reni a ohi 
<ii trova a piBiar per la Bua straia.'IafBtti, 
lo lui sento in qiioato profondamente mU<)-
iiei'ìta. Tante ò vero che quan-'lo sento per ' 
III stnubi un'automobih cho arriva, cerco 
ifitintivamonto cogli ocrihì un porton». Voi 
direte che ciò ò indiato di un tempera­
mento non oroioo. 3ari\ : ma fra un eroe-
che va all'ospedale con due costole rotte, '. 
0 un non eroe che esoe cautamente dal. 
porton-ì quando rautomobile à passata, e 
l'ineifi giocondamente all'indirizzo del mt- • 
ri lori cho scompaiono l'iiivettiva serena 
de! (llosoro che v.i a piedi, non si può 
n̂ craiM (-In la parto piii Baorin(uta Bp--tti 
iiU'iU-oe. EL il lo lascio volentieri agli 
altri, corno bisoio agli altri l'ammirazione 
per i centoventi ohilometri ,l'ora. £ rio(>-
noBco perfottamcnte di essere, la . questo, 
un aorp.issito. C-jmi sono sorpassati tutti 
coloro i quali mostrano ancora di preocuu-
parsi della viti umiua, iu un - tempo nel 
quale tutte lo cure dell'uomo sono rivolto 
ad allevar cavalli da corea, perciw al me. 
raent'i opportuno buttino il cavaliere nel 
fosso, e ad nummtaro la voiocitA delle au­
tomobili, perclu> possano Boaraventir - lo 
eohauff'jur* contro un muro con l'imp'tf) 
-li una palla da cannone. . 

. Il pedona tardigf'^». 

La Ferrovia Gamica 
L'on. Bertolini ha fatto in questi 

giorni distribuire il terzo volume della 
relaziono sulla Ferrovie concesse dal­
l'industria privata. 

Questa volume é una raccolta di 
monografie sulle lineo secondàrie di 
vario regioni compresa la nostra. 

E' pure studiata ia ferrovia Car-
nica, che com'è noto, l'anno venturo 
molto probabilmente andrà in esercizio. 
Movimento di Magistrati in Friuli 

Dal Bollettino Giudiziario appren­
diamo che il dott. Franzi, giudice a 
Tolmnzzo, è tramutato a Venezia. 
Proroga di sospensione di carica 

La Camera di commercia ha rice­
vuto dalla Direzione Compartimentale 
della ferrovie di Venezia il seguente 
dispaccio : 

«Perdurando ingombro transito la­
cuale in Arena, viene prorogata a tutto 
12 corr. l'accettazione di spodizionì a 
piccola velocità a carro completo per 
scali lacuali Intra e Pallanza». 
CaaiiaiElanfi tamporansa. «alla 

domanlaha dalla llmllaziona dal 
sarvlzio di rloavlmanto a rt-
conaagna maral. 
La direzione compartimentale delle 

ferrovie dolio Stato ci comunica in 
data 9 settembre; 

Si avverte il pubblico che stante le 
odierne speciali esigenze di servizioi 
derivanti dall' iotansità del traffico, 
questa Amministraziono, valendosi delid 
facoltà conferitale dal nuovo articolo 
7 delle Tarilfe e condizioni pei ira* 
sporti, promulgate con la prima ap. 
pendice alle tariffo medesime (edizione 
maggio I90S) ha disposto che a par-, 
tire dai 13 settembre corrente, e fino 
a nuovo avviso, cessi nel giorni di 
domenica ed in tutta le Stazioni della 
Rete dello Stato la limitazione' del 
servizio a grande velocità e piccola 
velocità accelerata e la sospeusiona 
del servizio o, piccola velocità. 

Le imprudsnze dei bambini . 
U ragazzino Vittorio Vaile d'anni 8, 

abitante in Via A. L. Moro 127, gui­
dava ieri un carrettino a mano ed 
era diretto' alla stazioue. 

In Via Vilialta, insieme ad un suo 
coetaneo si mise a giuocara col car­
retto, se non che adi un .tratto questi 
andò a battere con violenza contro uiì 
muro cosi che li timone, di rimbalzo, 
andò a ferire abbastanza gravemente 
l'imprudente fanciullo cho (a dovuta 
accompagnare da un Vigile all'Ospi­
tale per le nocesaarie medicazioni e 
fasciature. 

li morso d'un asina 
Il dott. Peratoner ha prestato le sue 

cure in Ospitala al contadina diciot' 
tanna Giovanni Romanaili fu Angelo 
di Baldassoria il quale venne morsi, 
calo da un asino alla mano sinistra. 

L'orecchiuto animale produsse al 
Romanelli varie ferito lacero contuse 
allo regioni dorsale e palmare dell) 
mano predetta. 

Guarirà in 10 giornii 



IL P A K S E 

Una grave disgrazia 
al Pastificio HAulìnaris 

Ieri nel pomeriggio, una disgrazia 
ch« poteva avere con^gueiize ancor 
più gravi di quelle che si lamentano, 
è accaduta nello stabilimento dei Fra­
telli Mulinarle a Cuaaignacco per la 
fabbrloàiione delle paste alimentari. 

Nella sala macchine occorreva fls-
sarà una vite sopra un quadrante in 
oui 6 saldata una-grassa sbarri d'ac­
ciaio ed il meccanico Umberto Moreale, 
d'anni SO di Cussignacco, sali sull'a-
seenaore iu compagnia dell'operaia Te­
resa Del Torre d'anni 19 di Basaldella. 

Occorreva l'aiuto della ragazza per 
tener ferma una piccola scaletta cosi 
che il Moroale potesse con più sicu-
rena procedere all'applicazione della 
predetta vite. 

Mentre il meccanico attendeva al 
suo lavoro, iuavvortitamsute apost6 la 
cinghia della trasmissione e l'aacen-
•oro ridiscese al piano del salone con 
estrema velocità. 

I due operai, essendo l'ascensore 
aperto ai lati, vennero sbattuti con 
gran for«a contro le pareti dello stan­
zone 0 giacquero a terra come tra­
mortiti. Più. del Moreale presentavaai 
in condizioni gravi la giovane Del 
Torre : aveva il volto coperto di livi­
dure ed escoriazioni ed emetteva de­
boli lamenti, 

II direttore dolio Stabilimento prov­
vide subito al trasporto dei due feriti 
all'Ospitale Civile fncendoli adagiare 
su materassi di lana distosi eopra una 
carretta. 

Al Pio. Luogo il dolt. Dernardis 
curò con sollecitudine i due disgra­
ziati, ordinando che venissero accolti 
In sala chirurgica. 

Il Moreale aveva riportato : forte 
contusione al collo, escoriazione della 
cute della guancia sinistra e ferita 
lacera ili corrispondenza della mandi­
bola sinistra, altra ferita iaoer/i inte­
ressante le parti molli alla regione 
mastoidea sinistra, ferita da taglio alla 
coscia destra e contusioni gravi al 
dorso 1 

La giovane Del Torre aveva ripor; 
tato contusioni gravi in varie parti 
del corpo e specialmente alla schiena, 
una ferita lacero contusa al piede si­
nistro in prossimità della caviglia e 
altra ferita da taglio alla pianta, molto 
escoriazioni allo mani, al viso od al 
collo I 

I l , dott. Bernardis ha giudicato il 
Moreale guaribile in SO giorni e la 
Del Torre in 25, salvo complicazioni. 

li processo a Venezia 
contro l'avvocato di Tarcento 
Paolino De Colle d'anni Si, di Tar­

cento, avvocato e giii impiegato alla 
Cassa Nazionale degli infortuni, nella 
sera del 6 giugno scorso venne arre­
stato a Venezia, in Kialto dalle guardie 
del sestiere di S. Polo per avare egli 
svaligiata la stanza da letto del signor 
Luigi Crosara, portando via sei vestiti, 
un orologio con catena d'oro, ed al­
cuni effetti di biancheria per l'importo 
complessivo di circa 600 lire. 

Il ,Òe Collo aveva da circa tre mesi, 
presolin affitto dalla signora Clemen­
tina Da Ronchi, maritata Donadelll, una 
stanza in quello stesso piano nel quale 
si trovava la stanza del sig. Crosara. 

Nella sera del furto la signora Do-
nadelli, appena era uscita dalla stanza 
del bagno, si incontrò con una signo­
rina bionda, alta, slanciata che non 
aveva mai visto. 

A.11' udienza l'accusato, eh* era assi­
stito dàll'avv. Vìlhnova senior, nega 
recisamente d'aver commosso il furto. 

Ammette però di avere ospitato una 
ragazza allegra daila quale ebbe inca­
rico di vendere la roba. 

Uria rlgattiera testifica di aver com­
perato dal De Colle oggetti di vestiario 
di proprietà del Crosara. 

Dopo di ciò la causa è virtualmente 
definita..-

A nulla giovano le varie testimo­
nianze di persone che affermano le 
ttranezzo del De Colle, nò la perizia 
del prof. Mùggia che conclude esser 
l'avv. De Colle al momento in oni 
commise il fatto completamente irre­
sponsabile. 

Il P. M. chiedo la condanna dell'im­
putato ad 1 anno ed 1 mese di reclu­
sione. 

L'avv. Villanova ooniilude perchè in 
via principale il suo mccomandato sìa 
assolto per non provata reità; in via 
subordinata venga dichiarato irrespon-
sabiiOi ed in via sulwrdinatissima, 
venga condannato per solo furto sem­
plice.-

E il-. Tribunale condanna — l'im­
putato a sei mesi di reclusione, am­
mettendo a suo favore la semi — re­
sponsabilità. 

Mercato delle frutta 
Malgrado il tempo incerto, anima­

tissimo fu oggi il mercato delle frutta. 
Ecco 1 prezzi praticati : 
Pere da 10 a 86 ; Pesche da IG a 

60 : Mele da 8 a 10 ; Uva da 15 a 25 ; 
Fichi da 10 a 15. 

Erbaggi: Patate da Q a 6; Fagiuolì 
da 15 a 18; Tegoline da Ig a, 15. 

f a m a e i 9<''>>lo rappresentante 
W o r U a Q l per avviata Bottiglieria 
in Città. 

Serie rcforeuze e piccola oauziuiie. 
Dirigere ollorte Ammin. Paese. 

Un garzone parrucchiere 
che taglia una mano ad un cliente 

11 parrucchiere Bontempo che ha il 
proprio negozio in Via Aquileia tiene 
alle sue dipendenze il garzone Oioa-
chino Cesello d'anni 15 (fa Settimo di 
Portogruaro. 

Stamane, essendo' venerdì, il Bon­
tempo rimalo a letto un po' più del 
consueto, quando verso le 8.15 il «rar-
zono andò a chiamarlo, pregandolo di 
alzarsi e portarsi aollecitamento in ne­
gozio. 

Il padrone poiio dopo ora al suo 
posto ed il Cesello gli chiose il per­
messo di uscire dicendo che aveva bi­
sogno di recarsi all'Ospitale. 

li Bontempo, ignaro di quanto era 
accaduto poco prima, annui od il 
garzone s'allontanò. 

Ecco che cosa era avvenuto : 
Il giovane del parrucchiere è amico 

di un suo coetaneo, certo Luigi Fran-
zollni di Francesco d'anni 10 abitante 
in Viale Palmanova 25, il quale tutte 
le mattine, prima di recarsi al lavoro, 
suole farsi ravviare i capelli dal Ce­
sello. 

Stamane, finita l'operazione, il Fran-
zolini, scherzando, disse all'amico che 
avrebbe pagato domani e l'altro — 
puro scherzando — intimò l'esborso 
immediato del denaro. 

Non si sa come sia avvenuto : fatto 
si è che il Cesello il quale teneva in 
mano il rasoio, [e forse per un rapido 
movimento dei Franzolini] gli produsse 
un'orribile taglio alla mano sinistra 
recidendogli i tondini e le arterie ! 

Subito dall' immano ferita uscì co­
piosamente il sangue ed il giovanetto, 
fasciatosi alla meglio ma una pezzuola, 
si recò all'Ospitale, mentre il Cesello, 
pallido come un cencio, rimase come 
impietrito, senza pronunciar parola. 

Abbiamo detto che si allontanò di­
cendo di doversi recaro all' Ospitale : 
il Cesello invece sì avviò verso Via 
Prefettura. 

All'angolo di Via Levarla s'imbatto 
nella guardia scelta Riccardo Fortu­
nati ; il Cesello chiese all'agente se 
un giovano il quale orasi recato mez­
z'ora prima all'Ospitale si fosse ferito 
gravemente. 
I II Fortunati — che già era stato 
all'ospitale e del ferimento aveva a-
veva avuto notizia — notando il tur­
bamento e il pallore del Cesella, lo 
accompagnò in Caserma riferendo ogni 
cosa al delegato Minardi, il quale 
mandò subito la stessa guardia in ne­
gozio Bontempo a sequestrare il rasoio. 

AH'Ospiialo il dott. Loi, appena vide 
la ferita del Franzolini, ordinò «ho ve­
nisse trasportato in sala 74 ove i chi­
rurghi decìderanno il da farsi. 

La ferita è gravissima e al mo­
mento in cui scriviamo non ai '-.onosce 
il risultato delLa visita chirurgica. 

SALASSO? 
Il salasso suhiice un'alternativa di 

entusiasmo e di disprezzo delle più 
curiose. 

Unica, indispensabile risorsa tora-
poutica nei tempi antichi, è stato poi, 
por necessaria reazione, messo all'o­
stracismo. Ed ora nuovamente esso ha 
i suoi sacerdoti, ed anche abbastanza 
sfegatati. 

Lasciamo un po' fare ; quel che però 
non ci persuado è che si voglia ele­
vare il salasso a metodo di cura anche 
nella gotta. 

Si capisce, che salassando fin che 
sangue corre, siamo sicuri di portar 
fuori tutto l'acido urico... ed anche 
l'anima del corpo del povero malato. 
E, non ci è cho diro, in tal caso la 
guarigione ò assicurata. 

Ma Bo si vuol limitare il salasso a 
qualche lUO o 200 grammi, che fanno 
presto del resto a ripristinarsi, non 
sappiamo qual benefizio se ne possa 
ricavare, tanto nel momento del­
l'accesso gottoso, quanto negli in-
torvalli. 

U'i buon salasso è quello di limitare 
il albo al puro necessario; perchè, te-
netevolo ben in mento, che una buona 
parte dei gottosi sono anche ghiottoni... 
e succhioni.-

Bisogna invece consigliare una buo­
na purga ogni tanto (è un'salasso an­
che questo... sobbeno non rosso), dello 
acque antìuriche per bevanda — la 
Nocera, Umbra Sorgente Angelica, per 
esemplò, è la più indicata — e una 
cura m.-todica, razionalo quale la si 
può far solo con r.\ntagra della Ditta 
Bisleri di Milano. 

Spettacoli pubblici 
Al ClnamatOBralo " E d i s o n , , 

Ieri sera una continua procesaiono 
di gente si sussegui in questo rino­
mato cinematografo per ammirare le 
splendide proiezioni delle Qrandl ma 
novra navali Italiana coli'intervento 
di S. M. il Re, Questa sera lo spet­
tacolo si replica. 

Ad esso seguiranno ; 
L'Idiota ovvero il delitto di un altro. 
Ladro artista produzione comicis­

sima. 
Inoltro dalle IO 1(3 alle 22 1)2 in 

ogni rappresentazione vi sarà una 
quarta parto musicale. 

Verrà suonato : 
1. Pot pourri dell'opera Marion di 

Mansenot per violino sig, Nardelli e 
piauO signorina Bianchi, ° 

2. ISMI- le iMC — esquisse musicale 
— uoiiuertaLU por piauulurte solo — 
signorina Bianchi. 

La produzione ed il consumo 
iiai grano in Italia 

Dal « liollettiao dello Dogane » rice­
viamo dati interessantiìsulla produzione 
ed il consumo del grano in Italia, che 
f\i in media 

nel triennio 1884 87 di El. 42.850 000 
. 188S.91 » 43.434 000 
» 1892 95 . 4'.j.l90 000 

periodo 1890 900 »' 48.8;iU.0.J0 
Dal 1901 la maggior estensione della 

coltura, r impiego dei concimi chimici, 
dì più jierfezionatì attrezzi ed i mi­
gliori avvicendamenti hanno portato il 
raccolto del frumento alle cifre seguenti: 

1901 Et. 58 milioni 
190^ » 48 > 
1903 » 65 » 
1904 » 59 » 
1905 > 50.5 » 
1906 » 62 » 

Il consumo interno crebbe più ra­
pidamente ancora che lu produzione; 
pertanto mentre sino al 190U l'impor­
tazione di ft'umento estera era in me­
dia di 58.000 tonnellate all'anno, essa 
sali nel : 

per i grani teneri 
1900.901 a T. 687.744 
1901.902 » 601.617 
1003.903 > 791.244 
1903 004 > 379 344 
1904.905 » 387.729 
1905.900 » 694.955 
1906 907 » 593.931 

per i grani duri 
1900.901 a T. 302,868 
1901 902 » 278.468 
1002.903 » 462,071 
1903.904 t 417.248 
1904.905 » 475.475 
1006.906 » 540.880 
1906.907 . 539.982 

Deyesi però notare che parto dei 
grani duri viene riesiportata sotto forma 
di paste. 

La consumazione italiana sarebbe dì 
162 kg. di grano per capo all'anno. 

GIUSEPPE OIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusco. 

ndubbiamente, sarà 
por voi una fortuna, 
se soffrite allo sto­
maco 0 vi capita 
sotto gli occhi que­
sto articolo. Avrete 
cosi il suggerimento 
dol miglior rimedio 
che possiate prende­
re nell'intento di ot­
tenere di nuovo buo­
ne digestioni e una 
perfetta assimilazio­
ne del'nutrimento. 

Le Pìllole Pink riparano lo stomaco 
cattivo. Non digeriscono il. cibo facendo 
le veci dello stomaco, ciò che sarebbe 
un male, esse invece, danno allo slo-
maco la forza di fare il lavoro della 
digestione. Lo stomaco lavora per stri­
tolare e digerire gli alimenti, devo 
dare la secrezione dei succhi gastrici 
e consacrarsi ad una specie di smalti­
mento dei cibi. Noi non ce ne accor­
giamo, ma tale, però, è la verità. Se 
io stomaco ò indebolito, non può na­
turalmente, far nulla o quasi nulla di 
tutto ciò. Allora il cibo soggiorna nello 
stomaco senza essere digerito. Appena 
è decomposta non possiamo più tolle­
rarlo e lo vomitiamo. Dio sa a prezzo 
dì quali sofferenze ! Le Pillole Pink 
tonificano, fortificano lo stomaca. Esse 
hanno guarito il Signor Garfl, Qiusoppe, 
Fabbrica dì turaccioli. Casale Monfer­
rato, Porta Roma, N. 5 f/Vlessandria), 
il quale ci scrivo quanto sĉ guo : 

< Le vostre Pillole Pink hanno fatto 
molto bene al mio stomaco. Digerivo 
con pena e avevo crisi di sbadaglia-
monto assai prolungato. Ilo avuto con­
trazioni di stomaco eccessivamente do­
lorose. Avevo perduto l'appettilo, pro­
vavo nause e il cibo mi ripugnava. 
Grazie alle Pillole Pink, il mìo stomaco 
funziona nuovamente a meraviglia e 
non soffra più. » 

Lo PHIolo Pink sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la debolezza ge­
nerale, i mali di storiiaco, cmìcranio, 
nevralgie, sciatica, reumatismi, nevra­
stenia. 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito: A. Merenda, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L 18 le 6 
scatole, franco. 

Un meilico addetto alla casa rispondo 
gratis a tutte le domande di consulto. 

Appartamento d'affittare 
Piazzetta Valentinia N. 4 I.° Piano. 

Per inrormazìoni rivolgersi alla no­
stra Amministrazione, via Prefettura 6. 

Hon adoperata più TintorB dannagli 
RlCOltRET^ ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bravattaia) 

l'remiaU oon Medaglia d'Oro 
all'Bsposizioao UampioaarU di Iloma IU03 

tt. 8TAZ10KIÌ SPERIMENTALE AQRARIA 
DI UOlNli). 

1 cmpioDÌ della Tintara prcaoutati dal BÌRDor 
Lodovico Re bottiglie 3, N. 1 liquido ìnooloro, 
N. 3 liiluido ooloriito la bruno non oontengono 
lò Ditrato 0 altri euli d'argento; ̂  di piombo, di 
mercut-io, di rame dì eadinio ; ne altre aoHtanae 
luiit̂ rall nociva. 

Udine. 18 gennaio 1901. 
Il Uircttoro Prof. Naillno. 

Unioo depoaitu pruMo il parruodiiere RE 
LODOVICO, Via Daniela Uanln. 

BilLBUZIE 
e difetti di pronunzia 

74° Corso di cura a Udine il 20 Settembre 
Dietro insislenti richieste il noto spe-

"ialisln prof. E. Vanni, Direttore Did. 
Istituto Sordomuti dì Venezia e che 
tanto guarigioni ha ottenuto anclie 
a Udine, corno lo provaro il plauso 
dell'on. Municipio e i numaroal 
rlngraxlamenll pubblicati dai gua­
riti, ritorna per la quarta volta a 
Udine per un altro corso dì cura per 
la guarigione di qualunque difetto 
della parala senza medicine, né ope­
razioni. 

Per la visita e l'iscrizione al Corso 
prasanlaral al prof. Vanni Doma-
nlca 20 aaltombro dallo '9 alle 17 
alle Scuole Comunali in Via Dante, 
Udine, cominciando subito al lunedi 
lo lezioni. 

Lo specialista prof. Vanni tiene con­
sulti e visite anche per sordomuti, 
dsnelantl, sfasici . 

del dottor „ 

A.° Cavarzeranl ^ 
per 

Chirurgia - Osiatrlcla 
Malattie delle donne 

Visite dalie 11 alia 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, iO - UDINE 
Tslafono H. 309 Hjt 

NOCERA^UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOL/ 

EDISON 
StftbllBmonSo CBnematografffco 

dì primissimo ordlns 

Sfibbi f i lsuufA anf& 
= L. ROATTO = = 

T U T T I Q I O R M I 
Grandiose Rappresentazioni 

dalle 17 alle 2 3 -^m 
NEI GIORNI F E S T I V I 

dalle 10 alle 18 e dalle 14 allo 2 3 
Proui aorali : Cent. 4 0 , 2 0 , IO. 

AbbcQamenti cedibili o senza limilo por 20 rap-
,)i\,flentaziom : Primi t'OBti L. 5 , aocondi L. S* 

FERAIET-BRAIiCHJ 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonloa, 
Corpobopanla, 

Aperatlvo, Dlgaatlvo 

(luaidam dillo unMailoiì 

CASA DI CURA 
(Approvala con Decreto dalla R Prefettura) 

PER LK MALATTIE DI 
I 

'1 
del Don. Cav. L. ZAPPAROLI speolalista 

U d i n a - VIA A g U I L E I A - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri Telefono 317 
i3SmmmSSS^SSSSmii^SSSSSmmmmaaKU^tm 

Collegio RAGGIO - Vicenza 
Regio Sunolt'Teciiiulio - Istituto Tecnico 

purfiggiuto - H. Oinnflsio -"11, Liceo - E-
lemonlaii interno - Corso Azienda Fami-
gliiirr; (Agricoltiiri. Inrlustrin o CommO — 
Conti (iccdernti per l'amtnissìotìe alla scuoU 
aecoiidana ed iiifiustriali. 
Hivolgnsi al Direttore CJov. M. U a g g l o i 

LE PILLOLK FATTORI 
di CASCAItÀ SAQKAUA coalro 

Catarro intostlnale 

STITICHEZZA 
Emicraniafiastrioismo 
sono le migliori rlol mondo. 

Miglionl (li persone giiaritc 
Scatola da 1 0 a Lira in tutto 

lo Farmacie e dai Chini. Farm, 
a. FATTORI e 0., Via Montone 
16, Milano. I rivenditori rivol­
gami a T. RAVASIO in Milano. 

Collegio Convitto Nardari 
— T R E V I S O — 

(Anno XX) 
S c u o l e E l e m a n t a r l 

G i n n a s i a e L l c a o - T a c n l c h a 
. I s l tu to T e c n i c o 

Direttore Proprietario 
Comm. Nardari prof. Franoesoo 

A. RAFFAELLI 
M.»" Chir'irjio Dentista 

Premiato con Medaiilia d'Oro e Croce 

Piazza Mertatonjovo, 3(ex s. Giacomo) 
BOIME 

Anno XXII Anno XXII 

Collegio Convitto SPESSA 
Castalfrance Venato 

Scuoio Tecnica Regia — Studi ginnasiali — 
Scuoio elemeotarì. Aporto anche durante le 
vacanze con corai speciali per gii eaami di ri-
uarazìoue. 

RETTA L. 330 

HT Per inserzioai sul 
PAiiibE rivolgersi esolusi-
vamante al nostro Ufficio 
d'Amministrazione. 1M 

Le Bicielelle Originali 
— liliiiT — 

si tfovuo solaiii«te,aeir Eiii|orio Sporfoo 

ADGUSTO^VERZA - UDINE 
. J .,i.«jaii|uiE^. MERCATOVEOOHIO,:». B-7 ( ^ S 

OLIC) SASSO MEDICJHAU 

. V >y EMVLSIOKATC 

^to(.« C01V a-vK/uU 'ìnyjum/ovii. -icXvyXìLckii,ihX. P lo^- ' 



IL PAEÌSB 

Le itiser- • si ricevono esclusivamente per il ^ PAESE» presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

NESTLE FARINA; 

La Farina Lattea Nsstlé preparata a base di buon Intts delle alpi svizzero 
ooslltulscs II miglior alimento pel bambini: supplisco l'InsufFicionza del latto materno 
e facilita lo «voziamanta. 

È raccomandata da tutti I medio! perchè ci dì l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non richiede elle un po' d'acqua. 

Vanditi innui ié\ 
pnrtsHI NMtlI M fnlllifll iì «eMtl«. • dAtle Imllftxlonl ^ W 

Conitimo glorniillflro ili 
lallt dalift llpt plb i\ I840Q0 litri 

Linee del Nord e Sud America 
BBIIlTIZIO 

n4i> no 
PO-TAI'I! 

Rappresentanza sociale iSk " Navigazione Generale Italiana,, 
(Sociotó riimite JTlorio e Hubnttino) - Gipimd; sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato l. 54.000,000 

" l a l / a l n f t A SocìctS di Novigazioaa 
b d VOlUliO „ Italiana n Vapore 

" V i a . .jfìk.q.-«ll©3a, 3Sr, && 

Capitale emesso e versato 
L. 11,000,000 

Per il P L A T A 

Società 

N. &. I. 
La Veloce 
N. &. I. 

Ln Veloce 

Data di partenza 

10 BOtteinhre 
17 1 

VAPORE 

l&efiEina Elena 
Snvola 

STAZZA 

lorda netta 

7847 
5018 
5878 
5032 

Veloci ti 
in miglia 

alV ora 
alle 

provo 

1S84 
soes 
3100 
BOOl 

18,82 
15,00 
17,44 
13,80 

SCALI 

naro., S. Vine., Simtos 
Bare., Las Palmaa 
Baro., S. Vino., Moni. 
Bai-collons, TonorilTa 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

17 Lfi 
lOll'J 
10 i\-2 
in ll'J 

Per NEW YORK 

La Veloue 
N. Q. L 
S. O. I. 
N. a. L 

12 settembre 
37 > 

Sfiunlo 
AbruKKi 

4030 
2:03 
7703 

3302 
5801 
4141 

Pel BRASILE 

13,40 
14 

17,44 

Nupoli-Palarmo 
Napoli-Palermo 
Niipoli 

10 
J7 

l'J !l3 

La Veloce | 3 settembre I tal ia |!)018| 30381 15,00 
Per l'AMERlCA CENTRALE 

[Baro., S. Vino.,Rio,Sant.| 10 li'J 

La Veloce I 1 sottomhro | C i M ù d i M i l a n o 13848127811 13.05 jjtnr'i., Baro., Tcn., Trin.) 2Vli8 

Le Sooieti vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persona residenti nello Americhe 

làn»» te V e n e i U par Aleaaasdria ogni I S giorni. S a VSIJiril s n giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Aleasamlria nell' andata. 33I.a Glaaae L. 80 .10 

LA PRESEMTE ANNUITA IL P U E C E D E N ' T B (Salvo varioMoni). 
Trattamento insuparabiile - i l luminazione elettrica 

Per iBformajioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

*,««̂ j:, »* signor Antomo PareUi, Utlìne *a»Hej», o* 
Per coiriapondflnìa CaBcUa postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione > oppure «La Veloce > UDINK 

H B Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 
VE 

Scelti Vini dì BARDOLENO 
delle premiate cantine Eredi Tomeileri 

Damigiana DO Litri !.. 19 
> 36 » » IO 

Jiottlgllg 1! sceltUsiDie . . . . » IB 
• 6 V . . . . « IO a titolo d'assaggio 

tatto friaco di porto Ono a EOO Kilcu. imballaggio gralii 
contro aasegno forroviui'io o cartolina vagliH. 

lUvolgorsi Att i l lo T o m e l l c p i - Uardollno lul Garda 
(Verona). . . , ji 

Bitornaado lo daaiigiane francliediportoairflutitoiscoao L. 4* 

TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
UDINE 

E' in grado di eseguire 
qualsiasi lavoro tipografico 
sia semplici che di lusso 
Specialità in lavori commer­
ciali. Prezzi mitissimi. 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO L A TIPOGRAFIA 

IHARCO BARDUSCO 

Veni, Vidi, Vici 

"Nuova Mondiale,, ^ ;̂;,'iSii;̂ eJ 
oalztì aen?.a omViUirn, guanti, aoùirpti, ecc. elio lavora a lieoio, 
a ('Ohtii e trnforjttt) e con la (pmln ognuno (nomo o ilonna) 
Btiiiulo a casii propri» può gnutliìgiiaro Boniìa fnticft ciroa 
L. '1 al giorno, peroli& noi «tossi poinppriamo il Inrorc ese­
guito, l'fT 8ciunrÌ!uontÌ o Cutalighi olio ìatruiscoiio o com-
provnno i grandi vnntiiggi tlcllu ^̂  IVuovn ?n[ou«IÌale t, 
(N. 5000 vcr.fluto in tlua anni) rivolgpiVi uUu 

Ull i lCMI e MAIVUKIi, Milano, Vi» S. M. VuEeorlna, :V. « 

nL*|»0BÌto di iniiccliino *'Lineari e CircoIaH,, per uahe o maglioria d'ogni 
genero, por uao Kaniìgliu o Industria a pri'zzi Bonzo contarrenza. 

Macohiue da sorivere di ultimo modL'Ilo da L. 200 in pifi. 
MaccUÀue da cnoira da Ti. <in a 1̂ 00. 

' "^0^ •^r ^r •'^ '^jr ^F ^O'̂  "^r 'W W "^1^ 

• 

• 

Proclamato dalla scienza è stalo luminosamente confermato 
dalla pratica che il proparato dal Dottor GRAVERÒ 

— è il migliore rigenerators della Forza vitali — 
ed il solo veramente completo 

Lo massimo Onoriflcenzo alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia I«02 — Roma 1902 — Palermo 1003 — Parigi 1904 — Na­
poli 1008 — Fii-enze 1007 ~ Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta o franchi di porlo, 4 flac. sonsa Bilie, o par diatiotioi L. O.JO — i 
tlsc. con stricnina L. 11.60. 

Indiriizaro cartolina vaglia all'invontoro D o t t o r P . EMILIO ORAVEUO. 
Madeni i - Vis Maraldo, 2-is. ' 

Opuscoli, letteratura, reolamoa, inviasi firauco e grat is 

MALATI di CUORE 
BOffereuti di malattie e disturbi 
reconti e cronici avranno rapida, 
radicalo guarigione col brevettato 
e premiato •' GORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Ch.» F.« & C, MILANO, 
Via Spontiai, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisinì, Via Morcatovecohio, 
Udine. 

OPUSCOLO BRATIS 

7 n n n n | ì della premiata dita Italico 
7 " " » ' " ' ' P i v a . Fabbrica V-a Supe­
riore - Recapito Via Paiiiccierlfl 

Ottima e durevole lavorazione. 

a base di FEÌUÌO - CHINA nABÀHBAnO 
P r e m i a t o con Medagl ie d 'Oro e Diplora i d 'Onore 

Valenti Autorità Meiiiohe lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico-
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivarò una. 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIHA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita'rappelito. 
VENDESI in tutta le FARMACIE - DROGHERIE a LIQUORI -

D..POSITO PER UDINE alle Farmacìe GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABIUS e L. V. BELTRAME c< Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
CancBKBlonBrlo par l'Americo dal Sud, Slfl. ANDRÉS GINOCCHIO > Buiinoa-Ayraa. 


